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A CASTELLARQUATO 

Passerella: 
lavori fermi 
● Egregio direttore, 
sono tornato a Castellarquato a 
distanza di due mesi e purtrop-
po ho potuto constatare che i la-
vori per la passerella sull’Arda so-
no ancora fermi. 
I lavori di costruzione, stando a 
ciò che si legge dal cartello di can-
tiere, dovevano durare 120 gior-
ni, quindi direi che siamo abbon-
dantemente fuori dai tempi pre-
visti, che se non mi sbaglio dove-
vano concludersi entro febbraio. 
Non ne conosco i motivi ma di 
certo il tutto è abbastanza deso-
lante e poco “estetico” nei con-
fronti dei turisti. Perché un con-
to è vedere del movimento e 
quindi anche un turista capisce 
che il disagio è necessario ai fini 
del miglioramento paesaggisti-
co, un altro conto è vedere 
un’area abbandonata a se stessa, 
con il rischio che ben presto di-
venti zona di degrado. 
E in Italia conosciamo bene que-
ste situazioni di lavori iniziati e 
mai terminati. 
Mi auguro che ben presto i lavo-
ri possano riprendere, sperando 
che anche quest’opera non rien-
tri ben presto nelle famose “in-
compiute”. 
Riccardo Pezza 
Castelsangiovanni 

L’IDEA DI TRUMP 

Un’autarchia 
che fallirà 
● Egregio direttore, 
andrà a finire che ci terremo le 
Vespe risparmiose... Hanno solo 
due ruote, e col parabrezza di-
ventano quasi automobili. Con 
la crisi sono l’ideale per muover-
si, ma bisogna rendere pane per 
focaccia al neopresidente Usa. 
Che simpatici questi americani... 
con Roosevelt bramavano per 
entrare in guerra e venderci fri-
goriferi e televisori, ora fatiche-

ranno a esportare le loro auto, 
che sono anche bruttine rispet-
to a quelle giapponesi. Trump ha 
deciso per l’autarchia, un falli-
mento già sperimentato da Mus-
solini che avrebbe voluto semi-
nare il frumento anche in piazza 
Cavalli. La politica agraria del 
Ventennio più triste per l’Italia 
aveva avuto effetti disastrosi an-
che nella nostra Provincia. 
Trump dovrebbe sapere che “do-
ve non passano le merci passano 
gli eserciti”. Per ora non c’è partita... 
con qualche trucco sono ancora i 
più forti. Ma nessuna  cosa è per 
sempre. Vedi Roma di una volta! 
Daniele Inzaghi 
Pontedellolio 

IL DIBATTITO 

Casa e difesa 
legittima 
● Egregio direttore, 
molto si sta polemizzando sulla 
riforma della legittima difesa. A 
mio sommesso parere in modo 
improprio.  La definizione di le-
gittima difesa dovrebbe rimane-
re com’è.  Da cambiare invece la 
definizione di “Violazione di do-
micilio”.  
La propria casa deve essere defi-
nita come ambito sacro ineren-
te all’intimità di chi vi risiede. Di 

conseguenza, qualunque intru-
sione estranea non autorizzata, 
a qualunque titolo avvenga, de-
ve essere considerata violenza di-
retta, non diversamente da quel-
la fisica, anche qualora questa 
materialmente non avvenga. An-
che se non si viene fisicamente 
toccati, ad assistere alla preda-
zione dei propri beni nella pro-
pria casa, ci si sente comunque 
duramente violentati.  
È questa una realtà che non tut-
ti sembrano accettare, sopratut-
to a sinistra, se non lo hanno di-
rettamente sperimentato.  
Ebbene,  se una intrusione estra-
nea nella propria casa, nella pro-
pria intimità, costituisce violen-

za equiparabile moralmente a 
quella fisica, allora già la legge at-
tuale sulla legittima difesa con-
sente di contrastarla con ogni 
mezzo disponibile, anche con le 
armi. 
Giulio Zanelli  

IL 25 APRILE / 1 

Più storia 
e meno cortei 
● Egregio direttore, 
per il 25 Aprile auspico più stu-
dio della storia che… cortei. Co-
sì ci risulterebbe facilitato farci 
un’idea più completa della pro-

porzione di merito che, nella Li-
berazione, hanno avuto gli anti-
fascisti italiani, gli anglo-ameri-
cani, e… la brigata ebraica, per 
molti, quest’ultima, una novità, 
codesta, al cui proposito ringra-
zio il sensibile e aggiornatissimo 
giornalista Gad Lerner.  
Evviva lo studio della storia! So-
prattutto a scuola, ma anche fuo-
ri scuola, fra la gente.  
Gianfranco Mortoni 

IL 25 APRILE / 2 

Il Pd lasci 
stare l’Anpi 
●  Egregio direttore, 
dopo l’attacco alla Costituzione, 
tentativo  bocciato da molti  ita-
liani, il Partito democratico pro-
segue nella sua strategia eversi-
va nei confronti dei valori costi-
tutivi della nostra Repubblica.  
Questa volta l’attacco è sferrato 
all’Anpi. Una vera e propria deli-
gittimazione dell’Associazione 
partigiani. 
“Così giunsi ai giorni della Resi-
stenza senza saperne nulla se 
non lo stile: fu stile tutta luce, me-
morabile coscienza di sole. Non 
poté mai sfiorire, neanche per un 
istante, neanche quando l’Euro-
pa tremò nella più morta vigi-
lia…” Così scriveva in bellissimi 
versi Pasolini della Resistenza. 
Questa «pura luce», irradiata dal 
gesto politico, riaccende il ricor-
do di un’altra luce  quella costi-
tuzionale.  
È questa la luce originaria, la lu-
minosità Re-esistente e civile, 
che afferma la centralità di quel-
la primigenia fonte luminosa, 
nella quale si era immerso il no-
stro paese dopo il nazifascismo. 
Quando nella storia la giustizia 
fu coscienza d’una umana divi-
sione di ricchezza, e la speranza 
di nuova luce. 
L’accelerazione con cui il Pd tra-
scina i valori costitutivi del nostro 
paese nella centrifuga eversiva, 
offusca progressivamente anche 
la nostra democrazia. Manipo-
lando i significati della Resisten-
za, con un colpo di mano prepo-
tente e negazionista, deligittima 
la memoria di questo paese.  
Questa sorta di sopraffazione, è 
tragicamente dettata dalle se-
quenze del liberista  postmoder-
no, poststorico contemporaneo; 
è  tutta qui l’ambiguità di questo 
partito, repressivo, privo di una 
visione dialettica della società. 
Dimenticarsi che la resistenza è 
quella radicale solidarietà con gli 
uomini, quella comunicazione 
con la democrazia, memoria at-
traverso la moltitudine dei gior-
ni è misurare la memoria storica 
secondo il metro fisso e immuta-
bile del tiranno. 
Pecora mangia pecora, la moder-
na “nutrizione” della dirigenza 
del Partito democratico è la pap-
pa mortale tiratagli dai  suoi man-
danti. 
Citando Etty Hillesum: mi sem-
bra una curiosa sopravvalutazio-
ne di se stessi, quella di ritenersi 
troppo preziosi per condividere 
con gli altri un “destino di mas-
sa. 
Paolo Maurizio Bottigelli 
Piacenza

UNA NUOVA PAROLA CHE NON TUTTI CONOSCONO 

La mostra sul Guercino 
ci aiuti a fondere l’“alpinità” 
con la “piacentinità”

Le penne 
nere in visita 
alla cupola 
indossino 
il cappello 
più amato 
dagli italiani 

UN’INIZIATIVA ALL’ORATORIO DI PIANELLO 

Gilberto, doppiamente fortunato alla tombola
Andrea e Don Enrico con Gilberto, due volte vincitore delle tombole. Con loro lo staff della parrocchia di Pianello, che ha animato la 
festa con intrattenimenti e canti per tutti i presenti.

possederla. Loro però sono in grado di veicolarla e 
trasmetterla a quanti non la posseggono i quali, se 
sono disposti a cucirsela addosso, possono andar-
vene fieri anche senza poter indossare l’inconfon-
dibile cappello. Quello no, non si può portarlo abu-
sivamente.  
Una cosa è certa: l’alpinità l’ha acquisita la città di 
Piacenza dopo aver vissuto la memorabile aduna-
ta nazionale del 2013. Sono sicuro che proprio in 
virtù di quell’esperienza Piacenza stia coraggiosa-
mente imparando a “lasciarsi andare”. Proprio co-

sì, a lasciarsi andare rinunciando ad essere rinun-
ciataria per tema di sfigurare, di non essere all’al-
tezza, di fare qualche passo falso. 
Già si dice che l’evento “Guercino” stia assumendo 
i felici contorni della grande adunata alpina del 
2013, anche se si potrebbe fare di più per accoglie-
re meglio i visitatori, per farli sentire più a loro agio 
soprattutto nelle giornate domenicali, per far sì che 
non respirino aria troppo provinciale. 
Quando erano venuti, gli alpini non si erano limi-
tati a invadere gioiosamente la città. Si erano dati 
da fare per ridare dignità a talune zone ripulendo-
le di tutto punto e facendoci capire che per amare 
il bello, il verde, l’ordinato, il sano, il salubre, il soli-
dale non occorre affidarsi agli estri dell’ideologia. 
Basta essere dotati di alpinità. Questo lo abbiamo 
capito un po’ tutti. 
Ora si tratta di fondere alpinità con piacentinità. 
Non mi dispiacerebbe se tutti gli alpini che vengo-
no a Piacenza per il “Guercino” visitassero la mo-
stra al Farnese e soprattutto salissero la cupola del 
Duomo indossando il cappello più amato dagli ita-
liani. Sarebbe questo un segnale che la fusione è vi-
cina. 
Alessandro Prandi 
Piacenza

●  Egregio direttore, 
 intervistato da “Telelibertà”, un alpino col sole stam-
pato in volto mi ha messo nell’orecchio un termi-
ne che non avevo mai sentito prima. 
Ha parlato della “alpinità”. Quando poi mi sono chie-
sto se fosse possibile coniugare l’alpinità con la pia-
centinità, ho pensato che il tandem sarebbe di si-
curo successo.  
Ma come si acquisisce l’alpinità? Mi piacerebbe 
averla, anche se temo che se uno non ce l’ha non se 
la può dare. Insomma, bisogna essere alpini per 
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